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ESSERE SCRUTATI DAL CUORE DI DIO 

Gesù scruta il cuore degli uomini testimoni dei suoi miracoli e si accorge che 
la loro non è una vera fede ma solo emozione. È una fede che cerca solo il 
sensazionalismo, quello che oggi definiremmo “fideismo”. Gesù cerca in-
vece di donare loro una fede che sia autentica e forte. 

       

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Cari Lettori de L’Isola di Patmos, 

 

In questa terza tappa verso la Pa-

squa osserviamo un momento 

molto forte della vita di Gesù. 

L’unico episodio in cui il Signore 

sembra quasi utilizzare delle azioni 

violente in cui combatte la menta-

lità del suo tempo. In effetti ogni 

scena di combattimento è sempre 

forte agli occhi. Pensiamo alle 

scene di guerra descritte nelle 

grandi opere classiche come l’Iliade o la Gerusalemme Liberata. Il combattimento di Gesù, 

però, non è finalizzato alla guerra, ma finché nel cuore dell’uomo e in ciascuno di noi sgorghi 

un sentimento di fede e di conversione continua. 
 

In questa III domenica di quaresima Leggiamo il celeberrimo passo della cacciata dei mer-

canti dal tempio nel (testo del Vangelo QUI). Una scena davvero forte. Una modalità da 
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parte del Signore per purificare il Tempio, cioè la casa di Dio, dalle impurità che le vendite 

non sempre giuste venivano qui operate. D’altronde, il Tempio, è spazio sacro in cui i mer-

canti davvero non potevano entrare per finalità di compravendita. 

 

Questo episodio si applica generalmente al nostro tempo come condanna del mercato e 

delle speculazioni finanziarie disumane e che non rispettano la dignità e la sacralità 

dell’uomo. Ma questo è anche segno che Gesù non è attento alla singola materialità econo-

mica in sé stessa ma come mezzo per il fine. Il denaro, dunque, per quanto mezzo necessario, 

non può mai diventare un sostituto di Dio. 

 

Il dialogo successivo è scusa che Gesù usa per annunciare la sua Passione. Per affermare il 

suo atto d’amore finale. Questo atto d’amore è Redenzione e liberazione dal peccato. Ed è 

anche il Grande Segno di Gesù, più grande di tutti gli altri segni, che dobbiamo riscoprire 

anche noi in questa Quaresima. Se infatti leggiamo con attenzione questa pericope:  

«Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli 

compiva, credettero nel suo nome. Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non 

aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull'uomo. Egli infatti conosceva quello che 

c'è nell'uomo». 

 

Comprendiamo in che modo Gesù, tramite la sua conoscenza divina per via eternitatis, 

scruta il cuore degli uomini che erano testimoni dei suoi miracoli. E si accorge che la loro non 

è una vera fede ma solo emozione. È una fede che cerca solo il sensazionalismo, o quello che 

oggi definiremmo “fideismo”. Gesù cerca invece di donare loro una fede che sia autentica e 

forte. 

 

Questo è il nostro cammino quotidiano che in questo periodo forte possiamo intrapren-

dere con coraggio. Facciamoci aiutare con la preghiera, i Sacramenti e l’affidamento al Si-

gnore a liberarci da una fede poco matura, emotiva e fragile. Questo percorso può anche aiu-

tarci a comprendere quali sono le nostre difficoltà e distrazioni nella preghiera e nella pratica 

delle opere di misericordia. 

 

Il tutto ci porterà a crescere nell’essere conosciuti per divenire gradualmente sempre più 

intimi col Signore. E questa intimità sarà fonte di gioia e soddisfazione. 
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Chiediamo al Signore di avere sempre un cuore aperto alle sue ispirazioni d’amore e di 

verità per diventare uomini nuovi in Lui. 

Così sia! 

 

Santa Maria Novella in Firenze, 3 marzo 2024 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=LhG2tUR-Gwc&t=9s

